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L'opinione. pubblica ‘è è da parecchi 
giorni | preoccupata, È vivamente, dalla. n0- 
tizia riferita da alcuni fogli che. il mir 
nistro , dell'intero ha ordinatoaico- 
muni di preparare i ruoli della guardia 
nazionale mobile; 

Nomisi. mancò;.di..connettere, questa 
disposizione alla vertenza-nostra.coll’Au- | 
strià è ‘di Vedere vin: essa » sintomi:idi 
prossime | è “gravi” ‘complicazioni: sr 

Veramente, dal Jing guaggio, di quialchie 
foglio. parrebbe » amminente,;la;. guerra, 
inevitabile la mobiliziazione della guardia. 
nazionale a 'euistodire le» fortezze di se- 
edfdo ordine 'e e fat ufficio dellè“ pudit 
nigioni Mr glitanio, alfinché. lo stato possa: 
disporre «di tutto, l’esercito altiyo; 

Ma! seisi «considerano»le probabilità 
polititHie;'® facile ‘persuadersi: iché le 
faccendenon sono tanto infiicate quanto 
si annunzia, € che, siccome, il Piemonte. 
nén.haalcuna intenzione di, ‘aggredire, 
così' ‘TAV: ‘pon | har libertà. ‘dislofai 
er dazi) FA “A 

igli4 ‘forse pe fi questa essione'che 
altri giornali. ea adi trariglillare. 
gli.animi. attribuendo..il..parlare. che si 
fa-della*:guardia . nazionale: semplice-, 
mentè “alla nomitià” d’ana' giunta inca- 
ricatà, di proporre “le "Basi *d’u nuovo‘ 
ori linamento,. 0, , scherma d'una 1 muova 
legge che nou sembra, possa esser pie- 
sentatal: al ‘parlamento cnr A 
séssionene vet 

Noi. (obesa che va. vini estigerinio 
la'cosa, e, gli altri la MAIRICcIolR cai? 

soverchiamente;.. 

‘L’otdine ‘di’ formare i tuoli...della 
guardia. nazionale mobile fi trasmesso) 
ai, , Comuni” dal ministro! dell'interno; 
senza ch'esso abbia alcun, rapporto colla 
preparazione d’un. nuovo, schema di or-; 
diflamento della milizia cittadina... 

di I tayori ‘della’ giunita' e ‘lal'formazione 
dei ruoli sono due, cose’ indipendenti è’ 
da;.non.; confondersi. ..Il:, govertio. noi, 
desidera la guerra e non istima,|le, GQN=; r 
dizioni presenti: tali i da. renderla; immi- 
nette" però! la ‘prudenza richiede di 
adbttaie’ ho: ‘provvisiohi* ‘più ‘convenieniti 
alla 'futela «dello, ‘stalo,. anche | per le 
più lontane o o poco probabili, eventualità.. 

+Dialtronde: dopo .le:-dichiarazioni dei. 
ministri della‘guerra'e dell’interno ‘nella; 
disciùlssionie della‘ Legge p ei le fortifica: 
zioni, ‘ b'Alessandr ria, dopo, che ‘falnuo” si 
è «gridato Jlatorno, alla, ipo di della 
guardia nazionale ed al. totale suo,sfacelo 
inumolti» comuni; vera metessario: isbn, 
véstigasse! ‘quali sono'le ‘presenti condi 
sian della' milizia! civ ada assegriamiento’ 
far soon di essalo stato, qual na 
fu. ‘de’fucili; stati; distribuiti. ;;, 11» 

Ar»tutto ciòil'igovevno; può;)e/ deve» 
provvedere il i'presto possibile. Girca' 
200 n mila fut fufgno LA 

guardia RA A JD, quale stato Sono?” 
Come:«sond, ripartiti 2, Quanti. sono .i; 
militivvisciitti 2! Quanti gli armati 2-1: 
punti in attività di'Sèrtizio? Là “guar: 


Amon è U NeTT ivilà che in | on, do. 
mani; 1a; i UNE soltanto, nel 


giorno della: festa dello: Statuto, .i in:pas, 
recchi non è- convocata» neppure.»-perì 
fto Gsertizi ‘atta . Nei comuni turàli 

To 0 #14 (È bi, difesa e 


ii 
si hay di pio ordinarla.. Le Je, CAUSE, 


arinzinno;a (Semestre sro 


;sono*)parecchiè "enon seinbraysi pos 
sano combattere; agevolmente. Ma ciò 
che preme,è che i militi abbiano istru- 
zione ‘sufficiente, evsianio vin grado di 
accorrere ‘nei casi straordinari lalla di-: 
fesa déll’orditie ‘è delle 'istituZioni patrie! | 

Perchè la milizia nazionale torni gior | 
vevole e non sia di semplice parata, 
conviene pensare sad. ,ordinarla più in 
in vista del servizio ‘straordinario che 
dell’ordinario. 


straordinario ‘come all’ordinario): percui 
al governò non aticano‘i î mezzi di trat; 


stero dell’intérno è dintiostità” comf mi 
| rino più a, ristorare, Ja milizia, 
trarla dallo. stato..di; idecadenza, in, cui 


Venerdì, 47 


n 1857 


"ia mr 
13; 


6, all’unitio dd furti vi trice gonne 


‘secondo! cortile.i— Nelle Proyidcie,: presso 


6 | prati — Pari ‘€ He 6 
{Os i Londra, Frederic Ma si Bury Bineer Si > 
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e si distribuisce d 


La:legge vigente. pueviide al.servizio 


quando occorra, partito, dalle forze den 
guardia, ;mazionale. Ma.fa. ‘d’'uopo ‘CONo- 
scere quali.sono»queste,forze,ne,come 
distribuite, e1come disponibili» Giò:ches| 
spiega’ le‘ disposizioni‘date‘dal'irini-| 


‘e Ti» | 


è,.che non adiintendimienti: ibellicosi; e 
ad''un’intimediata mobilizkazione: t 

Se per compilare‘ quadri della guar 
dia nazionale mobile ed, investigare le 
condizioni . della, “milizia, dn, butti 1..C0- 
muni;:si vavesse ad‘attendere la. muova; 
legge: si perderebbe uni‘tempo‘prezioso 
e non sì ‘#eChetebbe | alcun beneficio 
all’istituzione. 

La nuova legge si potrebbe” "presen 
tare ancora,.di, questa, sessione;..ma. Pq- 
trebbe del-pari essere»diseussa? L'argo=. 
mentonon' è tanto semplice che!mon 
sorgano Controversie ‘è gravi eni a 
risolvere 'lé quali'‘nòn'’basta nè ‘una 'se- 
duta nè due. Ora il parlamento è giunto 
oltre Ja,metà della sessione, ed Ha an- 
cora: aldeliberare «sopra amolte;ed im; 
portanti leggi. 

Indichiamone: le-principali: 

4° Trasferimento della/maiineita mi- 
litarevalla. Spezia; inbioa 

2° Strada ferrata dla Vare al rt 
modenese; ...) è | Epi a 

id oStrada ferrata, da, PADNACY: A; (Gi 
névpa ;ilitriovvt fase STA TRES IISORE: 

4 Strada forata Vistorin. dliiinola e 
perforambnità del ‘Moncètisio,' di ‘coli 
siamo assicurati SatdtTrd” Rae 
tato, do, schema; di, legge; 

Lo: Modificazione, A dee selle ga 
bellejri li sudsa efdas drdiz0 id 

-n6*Bilanti dell'anno; ‘4858, 

Noi 'lascittito ‘ ‘dai parte? ‘altre leggi'se se 
condarie, ma che } nare Aovratino amevira 
volarsi di questa sessione. 

Con tanto lavoro che incombe ‘atte 
camere legislative, sì può vensare di 
far discuteré la legge della guardia na- 
zionale, la quale è richiede” 6 matùrà di- 
samina e suscita, tante controyersieo, 

«Bi sera» si ‘presentasse; benchè, senza 


mo: 


1199 


probabilità ‘ehe sià votata; mion»si «sgo- | 
TRE il pa 


è) e’'niòn'firebbesi 
credete | al Ù Qt bia sia 
così spaventato della © presente" ‘situa. 
zione: da.) ricercare, »isollecitamente , a 
premunirsi icontro ‘esterni assalti; Qpr 
pit è ehe stoÙi” ‘intenzioni poco” ‘conformi 
alle sue, proprie ‘dichiaraziò digli 

-Se la. legge vigente. non, po posse "a 
governo, ilimode di. valersi del a ‘milizia 
cittadina per‘casiv straordinari; saremmo: 
i primi al richiedere se Tiscutar ‘tosta> 
nicilte, Rio "MA ritiova "eg Fà 


ti DE BI Di sjsndo 
afline. di non, DA cn ei 
uf: (n | 


stato; ma.la legge,.dà ab gowerno 
ficienterautorità; se»/solonresta.che il .g0+ Ibi 
vertiv Vado 


utile erite Ù bis sù 


a lodi ib -p3 


onsiv. obo) lat 
190)0'£ 42 ieititu tab < 


cl'aiaicino sa mi 


1a bglone le foi delta galera 
mobile. è necessaria; ma ‘non, Dastà; 
d’aopo si compia l'ispezione delle armi, 


‘se gli ufficiali hannò!latichiesta istroteo 


dltò Ò fitestibile gra” sdi 


ché molti. es 
si. fu».costretti (ad, eleggere ufficiali 6 
loro:ché=si'‘offerivano.. subi 
Speriamo che ‘a'hittò ‘ciò si vonrà 
provvedere e con celerità: ‘non sì ‘ri 


‘ volére reccomprendario «tutta la rilevanza: 
delIoto ufficio‘! »! 

Frattanto la ‘giunta delegata Va prè-' 
parate la: nuova “legge prosegua i suoi 
studi, esamini tutte le quistioni; non 
dimentigaido le esigenze: deli commercio 
e ‘dell’’industria;’ nè: lo’scopo della ini- 
lizia iiazioniale, affine di nom sacrificare 
questo, a, quelle 0 quelle’ a questo, ma 
di coordinare l’uno el’ altre, per guisa 
che; il: servizio” ordinario.» torni . poco 
gravoso ed ‘in ‘coritingenze straordinarie 
la milizia possa prestare valido ‘ ‘aiuto 
all’ esergito,, concorrendo . alla” tutela, 
dellsordine;;e dell’ indipendenza dello 
statoglidiense 

“Se lo'schéma è. bet ordinato; si trofi-. 
cano, molte” (quistioni e, nel principio 
della. sessione, prossima potrebbe, venir 
discusso ed adottato! ost! 
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IL PARTITO, DEGLI INDIPENDENTI 


L’ Indipendente sea pigliàcontrovdi: noi per- 
chè- &bbiamo? notate: le cornbellerie:che il corTi- 
sporidente del''Nord* sérive lintormorad‘vin nuoto 
partito ‘degli Indipenderti capitanato o igiovane 
(jeuné-homme) sig: Berti. ) 

Noi? nòn° comibattiamòoil'> partito degli Indi» 
pendenti per la ragione che ci è ignoto e chel 
corrispondente ' stesso! To chiama ‘nuovo; ma éi 
sarà lecito di fiderei chi sricercaldi spacciar 
fanifallichè Ml'èstéro, per dat viti ne un ele 
tito ‘dell'interno. sil 

“H'articolò dell’ Indipendente ci Pata ‘quasi 
chtivinti Che gli Inlipendeniti del Nérd' Soto Vgii 
uomini dell’ “Indifleridento stesso; ed nl tal casò' 
riot ‘abfitamo” ché' a confermare parola per' oper 
rbla' 0 chié ‘abbiano Stritto? 

Oni Holl'tema* l’Inidipendente &he" nio stato” 
per Spsteniofe ‘esserti ininistero nbcéssario! Non 

v'ha QUO ‘nEcesSdtio ‘al nidndd cotte potrebbe 
esser necessario chi Ha tif esistenizà trtitisitota? 
Vi. $dno ministri più d menò ‘capati’, “più 0° 
reno ‘adatti a Speciali” contingenze e'ad una 
determinata situazione dello stato” ma“di! es 
cessati nessuno. ‘Berti ‘non consiflieremò mai 
nè approveremo mai ‘sî Cerchi ‘di balzar dal 
séggio i ‘ministri, quando non ‘vi afbia ‘partito || 
che possà mMetlefie dei'imigliori i Itiogb’ ‘loro! 

"Hanno gli Indipendenti questi ‘ustmibi “ton ci! 
sitrogate i ministri che' combattono ed avventi 
santo? Soho! eglino preparati a governate il ‘ti 
snone dello statb9 Hanno un ministero bell’ è 
fatto, qu nepni ue «partito, nuovo! è' scontoscivito? 

Ecco î Auesitò ‘ton un po di ‘filosofia della 
si ‘stioglie, tila nOn cbr‘ ‘quela perla 
cui definizio è} Fnidipenderite ci fidi all'atti** 
ma pagina, della” relazione dell'on. Betti + ché 
avevamo. Letta" altentaiienite, senz” rinvenirvela. 
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il 


poro 19] cli o. dò 80 

ci Dar La Bilancia di Milanò sostiene 
che nbî''contitimo’ delle’ frettole sulle condizioni! 
initerne del! nostro paése,/mentre il corrisppn- 
dente parigino della’ Guzzetta: austriaca ci: ae- 
diisa ‘déllo stesso vizio \per riguardo alle nostre: 
relazioni” estere! A questo!» rispondérdmo con 
miglior agio” ‘@ îcon'la ‘Bilancia vogliamo: usare. || 
della galtintéria di ripetèrè! quante dité» dei || 
fatti ‘mostri IMettori l‘giudieheranno.; archi ; fral 
nbi @la Bilaricia®si $i il'ivanito della) ves 
raciti 01” ad otoitan 

° Bloo? ‘the. tosa vserives!og 

a ! ni conte! (Cavoùrè caduto ‘in pieno se | 


rmizzicatz0®eta; "| 


ln isttinone i 


nb plico < 


d, È 
Omik 


chiedono molti mesi, purché quelli che. 
‘sono dmcaricati siano. animati.da buon 


1°Ellonp sb 
si Spera ‘che l'Austria DE lena teima; e che 


fa \il ministeto presiedutolida luiicadrà. Non Hice.; 
-| speranza vdi-migliorarides age sur insaltro + 

I modb. . 1 

si ‘riparino i**fucili ‘guasti, isi fticerchi. | 


) ID algslozgi )4tt 

&SÌi dite: ché Cotscasttzibe: qui potuto: 
' fareulell’bente)-e!'chenepotrebbe + ancar fare: 
ma'èggimai si dispera che: si Sia per! rimettersi,; 
in 'Stilla0vial di*farme: Pro ibpopolazzo stesso.ho ;? 
udito ''nolte volterbestemmiare: il isuo nome: è. 
l'aidàmento attuate»di'bos®:'ho persina udito 
' sovèrite ‘invocare. Te ventita! degli ‘austriaci, co- 

mé ‘fimédio; riale: dai sola del nostro 
' stato!» P n i0ì ) 


sint ‘Rusta E PIEMONTE"! 

Si, legge nel Morning, Advertiser: 

cL’ ultimo documento. diplomatico austriaco 
relativo; alla.rottura con la, Sardegna. possiede 
tutti gli attributi del; carattere. austriaco. Esso 
mostra in un:modo che deve colpire la mente 
di chiunque lo legga, quella perfidia, quel di-_ 
spotismo: e; quella. moderazione affettata che . 
sono, le qualità inerenti délla corte, di Vienna, 
In sul prineipio, di quel documento e’ è un 
tuono di moderazione, che se fosse vera im- 


| porrebbe, «rispetto. Vi si asserisce che non sì 


vuole. avere ingerenza nelle faccende degli altri 
stati italiani; | ese queste dichiarazioni fossero 
consentanee, ai fatti, sarebbero commendevoli.. 
Il tuono, indulgenza, di. quelle, dichiarazioni 
è .tale, .che..se., potessero trarre in inganno qual. 
cuno,,l' Austria salirebbe in gran concetto presso. 
coloro che sarebbero. tratti, in inganno, à 

«.Ma tutto si riduce ad. ipocrisia. Quel do- 
cumento è.duplice e senza sincerità dal prin- 
cipio sino, alla, fine,, In. tutto quel. documento 
non. c'è; verità, nor e’ è nulla che abbia la sem, 
bianza (della verità: in ogni sua, sentenza reca 
l'impronta della: perfidia. E quando ciò. non 
fosse visibile, in. tutte le sù. parti, basta , per 
persuadersene gettar l'occhio sulla conchiusione,, 
dove ,si scorge evidentemente che sotto le ap- 
parenze di moderazione simulata ed anche di 
amicizia, yerso il Piemonte si cela un’ Vanimosità 
mortale contro quella potenza. | è è meno evi- 
dente che, 1” Austria è disposta a distruggere la 
costituzione piemontese, e lo farebbe se sapesse 
come. Essa, \cerca indubitatamente un pretesto 
per. schiacciare la libertà @.soffocare l’ indipen- 
denza, di quello,, stato più debole, Il documento” 
austriaco, di cui jfavelliamo, attesta chiaramente 
nella sua, (conchiusione quali siano ì ‘desideri 
e;ilo., scopo. dell’ Austria, Maggior, minaccia non 
fu, mai, fatta, da. un, governo più forte ad un 
governo, più debole di quella che è racchiusa 
nelle, parole..in cui, il conte. Buol dichiara a: 
spettare la risposta dal. conte Cavour. per sa- 
pere.quali, passi il governo austriaco debba 
fare per. tutelare Ja propria dignità. 

« Nel rivolgere questè minacce al Piemonte, 
l’Austria non fa altro se-non'attenersi valle tra- 
dizioni della suapcortezda cinquecento anni in 
qua. Essa è sempre quella che era all’ epoca 
del®re Giovnni :'‘senipre» forte: dal» lato più 
forte. È ‘arrògante' ed irisultante ‘xerso.:celoro: 
che sono ‘inferiori: ‘pet! forza: e per inùmero riè. 
umilissima (verso: le Lin ché sono. più forti 
di ‘essa oinusob sala 

ne don sic pudr sirio nemmanea iper un 
‘momento , che se l’ Austria nesJayesse d’'ardi+ 
i mento; tradurrelibi invvifattivi de ; sue: minacce 
contro la Sardegna. Ne. ha; tutto, sil, desiderio ;; 
e (ciò. lo farebbe coni gran piacere... Giò che. la 
rattiene dal: convertire:gle minacce in) atti è .il 
timore che le inspira il. popolo inglese. ;L'Au- 
|\ stria è astutà abbastanza: per mom ignorare che 
\inî un: paesei libero 1 :com’èixil: mostro da vpetenza 
della o pubblica: vopinione: si;ifa (sentire: dal ;go+ 
verno ,qualunque siano igli/ uomini;;ida | cui. il 
\ governo è! composto. Per, ciò appunto l’Austria 
parlaiscon -tantò «rispetto. delle) polenze. occi- 
dentali. 


Og 


cu L'Inghilterra aiuterebbe. il Piemonte. Giò 


‘sar bene ilconte Buol.;;.e.- ciò-sa, pure jil. conte 
| Cavour. Prosegua dunque il Piemonte nella. sua 
via :lsia (fedele ai suoi liberali istituti y;,e;1’Au- 
| stria, a malgrado di tutta la sua buona ;dispo- 
sizione; non oserà toccare un capello del capo 
| del-Piemonte.. Il governo inglese, che osasse 
contemplare. coni le armi nel fodero, lo- spetta- 


| colo»dell’Austria che tentasse di. Jannichilare; la 


libertà.e_ di distruggere l'indipendenza el Pie- 
monité,} «(qualunque ,si., fosse; questo governo 
sarebbe, schiacciato; sotto,.il peso, delia pubblica 


operi convenientemente Risi dito presso” le'‘classi' pensanti :' nonvha -più: che | indegnazione.:— Il ministero: di lerd, Palmer. 
ti dior le sr cn emigrati @rdeirrivoluzionarii. ' ston è fotte:: più forte, forse, di suoli altri mi» 


tasfalididotg Sdds1r | -0q cisivise Jon « 
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nisteri che si; sono; succeduti, in, Inghilterra, da S 
parecchi arini: «ma‘se il ministero di lord Pal-. , 
merston se té stesse inertè ed inattivo mentre | 
il Piemonte, quel-nobile paese e Je sue istilu- 
zioni, rappresentative, cadesseto «sotto il dispo: 
tisnio,,austriaco, una nuvola di terribile ‘inde- 
gnazione sorgerebbe sull’orizzonte politico,, jed 
il governo-di-lord Palmerston sarebbe spezzato 
da quella forza irresistibile. 7 

«lAnche:prèndendo' le) cose come sono oggi, 
noivérediaîno ‘cheslord Palmerston, è obbligato 
a nori: permettere «che passi senza osservazione 
il documento audace ed insolente di cui ab, 
biamo\accennato,!Egli non ha solamente ildi; 
ritto mia sanche sil -doverendi (chiedere spiega», 
zioni«al'iconte»Buol. iSe»:dord.Palmerston;-non, 
fa ciò)-noi confidiamo che uno dei;, primi; atti, 
del nuovo parlamento sarà: appunto . quello d 
richiamare! 'il:ministro-all’osservanza dei suoi 
doveri. :Inì tutta ila cristianità mon, c'è potenza. 
più codarda|dell’Austria;, allorchè ha, da. fare 
con una potenza più forte: non c'è potenza 
più insolente del perfido. e. dispotico governo 
di Vienna, quando -ha; da fare con più deboli. 
Se il Piemonte non può cozzare a dati pari 
con l'Austria, ‘l'Inghilterra per buona ventura 
può stare ‘eguale’ all'Austria, ed'il popolo in- 
glese' saptebbè castigare la insolenza è la in- 
giustizia’ dell'Austria , qualora ‘essa avesse la 
temòrità di spingere ai fatti le minaccie con- 
tro il Piemonte. 

€ Noi abbiamo Sempre pensato; è l'abbiamo 
smile! détto;’ che anche‘ lalleanza sociale è 
temporanea del nostro paese con l’Atistria' — 
poichè ad ogni modo una tale alleanzà non può 
esseré che di breve durata — èra Ja maggior 
sventura che potesse, incogliere all'Inghilterra.‘ 
Siamo disposti a concedere che lord Palmerston 
si appoggia sulle particolari circostanze ‘in' cui 
ciò avvenne. Ma ora quelle circostanze non èsi- 
stono! più. Non ci deve essere connessione tra 
l'Inghilterra è l'Austria. Le corde chie le hanno 
unite debbono esser tagliate: L'Inghilterra ‘non 
può avere simpatia verà nè comunanza di sen- 
timenti ‘con ‘una ‘potenza’ dispotica come è PAu- 
stria. Gl'inglesi hantio 'assolutanaente’ vergogna 
che ‘vi sia statà ‘anche nella sola’ apparenza 
amicizia Îra il Joro paese e la ‘potenza la più 
peifida, la più doppia, la ‘più disumana del 
mondo. Noi preferiamo l'alleanza tra" l'Iighil- 
tertà ‘ela Russia ‘all'alleanza tra YInghilterra 
e l’Austria. Questa, nostra ‘opinione’ è “divisa da 
tutta Ja ‘nazione inglese. 

è Prosegua dunque il conte Cavour nella sua 
via: Prosegua egli’, primò ministro’ del Pie- 
monté, nella via che ha incominciato a battere, 
senza curare le minaccie del goverho austriaco 
e senza lasciarsene sgomentare: Egli può fare 
assegnamento, sulla fedeltà ‘del governo inglese, 
poichè ‘in questo nostro paese costituzionale ‘il’ 
governo é la creatura della volontà popolare. 
Egli non può temerè nessun male. Finò a ché 
la nazione inglese è compresa dai sentimenti 
che ora primeggiano in tutti i cuoti' il'‘Pie! 
monte è salvo. In'pari tempo il popolo in- 
glese deve star vigilante: deve essere ‘pronto 
alla, prima notizia ad agire 0 piuttosto a con- 
sigliàre al'governo di ‘agire, ‘quando ‘ne sia 


{ 


stale, vantaggi che rappresentato la somma' di 
644 mila lire. j 

Non tutte»le linee contribuirono in ragione 
dell'estensione per la stessa somma nelle: en- 


.trate;i come, non cagionarono la stessa. spesa. 


Mentre' il prodotto lordo medio per chilometro 
è di L. 28,246 e la spesa di L. 14,514 tro- 
viamo che la linea da Genova a Torino pro- 
dusse L. 43,492 è costò L. 2#,244, Ta-tinea "da 
Alessandria ad Arona produsse L. 18,094 e 
costò L. 10,422; quella di Susa produsse lire 
12,854 e costò Li 7,143; quella di Pinerolo 
produsse 1. 42,057 e vasto! L60443, Le Ofinal- 
mente: quella idi Vigevano produsse b.:9;817.e 
costò L.; 8,800; d’esercizio. RARI ee 
La strada ferrata da (renoya, a Torino ha 


; dato per tal guisa una rendita ragguardevole , 
‘e sb le Spese furono  considétevoli ‘si deé“ciò' |! 


attribuire! ‘tanto! all‘considerèvole ‘movimento , 


. quanto alle pendenze, esi può! anzi. affermare 


d’uopo, contro la spergiura casa d’Abshurgow» 
i ceste 
(‘it STRADE FERRATE 

«Se vil! ministero dei;lavori pubblici non'è 
molto sollecito a pubblicare la: relazione .dei 
risultati dell'esercizio ‘delle vie ferrate da. lui, 
amministrate, hà: però il; merito di, darcela 
completa e ricca di importanti documenti; utili 
così all'ingegnere come a quanti; sì. occupano 
di ‘strade ferrate. std He 

La relazione ‘per l’anno 1855stata. testè di- 
stribuita ‘àttesta ‘im’ progresso sensibile: rispetto 
all'anno ‘antecedente perciò che' riguarda la 
linea ‘di' Genova ‘ed'un'progressivo. sviluppo del 
movimento. ” i ro qpoti 
Nell’anno:! 1855 ‘lol stato: ebbe: l'esercizio di 
374 chilometri‘ distrade ferrate; il‘eii percorso fu: 
però ‘di soli':859 ‘chilometri; ‘mon: essendosi! la* 
perta?la linea ‘da Novara ‘ad Oleggiò' che, il:42 
maggio, e da' Oleggio ad'Aronà che‘it 14 giugno. 
'‘Moproverito tolalè di'quelle linee è stato! di 
L. 10,164,778, ripartito come segue: .iltnoi 


‘Viaggiatori! | cdi L.:'4(879,647 05 
Bagaglio ‘e! messaggerie 655,094! 72 
@rosse! merdi!! (ob 4,246,408 71 
UWetture! bi 63,147 05 
Besliamen "Ne ni sito 168,620 05 
Introiti ‘varii ) 448,861 34 


Li010,164;778 89 

il) rin 5,221/598-68 
CECCO 
Dotidè 14 rendita ‘netta dî! L:4,940,180:26 
"Ih'‘questa ‘’endita ron sì tiene conto dei van= 
tiggi ottenuti dallo stato ‘nél trasporto parte 
giitoito; parte a''metà' prezzo ‘dei ‘militari, dei 


‘1 Somma ‘uguale 
Le ‘spese ascesero è 
i 48b oxasbasgihari 


detenuti, del sale e tabacco e nel servizio po- 


che..per le} merci. il trasporto da. Pontedecimo 
a Busalla si fa dallo stato con perdita , vale a 
dire con una tariffa insufficiente a sopperire 
alle spese. : 

Quarto ‘alle altre ‘linee, mon vha dubbio che 
l'apertura: della strada da: Torino a Novara hà 
danneggiata la linea da Alessandria ad. Arona, 
la quale ora non serve quasi più che alla di- 
rezione verso Genova dalla Svizzera e la Lom- 
bardia, prendendo l’altra via il movimento d 
Torino. ; 

I prodotti delle strade» di Susa, di: Pinerolo 
e di Vigevano rimasero ristrettissimi; je. sebbene 
le spese siano state tenute in limiti convene- 
voli, lo stato ne soffri una perdita di 104 mila 
live, poichè, mentre non riceve in compenso 
dell’esercizio' che il 50 per cento dei prodotti 
lordi} le spese ascesero ‘per Susa. a:55 57 per 
cento; per Pinerolo; a 53 43, e per, Vigevano 


ad. 89 64. 
Tuttavia se sì confrontano questi’ risultati a 
quelli ottenuti nei‘ mesi d’ esercizio: dell’ anno 


aritecedente))'sé''ne! deduce un ‘miglioramento ' 


che nel 1856 devessersi reso più sensibile. 

Riassumendo i ‘prodotti, le spese:e le rendite 
delle linee, esercitate dallo stato, abbiamo quindi 
una rendita netta di L. 4,940,180 e per chilo- 
metro di L. 13,732 14, cioè! di 47 89 sopra 
100 lire di prodotto lordò. 

Se però si tien conto dei risparmi ottenuti 
nel servizio delle poste e nei trasporti, notati 
di sopra, la proporzione varia sensibilmente, 
la ‘spesa nònvessendo che Idi 49 05,,..cosicchè 
la rendita somma 1a 50, 95 invece di 4789. 

Nella disamina dell’esercizio delle strade fer- 
rate: oltre! al provento ed alla spesa; generale e 
chilometrica , conviene pur badare al provento 
ed alla ‘spesa. per, ciascun convoglio, e, chilo- 
metrò. 

Così; dalla relazione apprendiamo. che un 
convoglio sulla linea da Torino a Genova  pro- 
dusse .per; chilometro. L, 8 54 e costò 4 15; 
sulla linea d’Arona 5 41'e 3 44, di Susa 5 81 


e 3 23,,di Pinerolo 5 47 e 2,92 e di Vige- |, 
stato, 


vano,3,29,e2 95. Il risultato medio è 
di 7,30: pei prodotti e 3 75 per le spese. 

Noi crediamo veramente .che nel, calcolare 
le spese d'esercizio di una via ferrata posta in 
condizioni, normali non si. possano valutar meno 
di L. 3.20 per chilometro di ciascun convoglio, 
Adottando questa base , si può nel giudicare 
delle linee di cui si, promuove la concessione, 
quali siano le probabilità favorevoli e sfavore- 


voli, avuto riguardo al movimento che sopra di | 


esse può ottenersi. isp? 

Fu osservato che lo stato ba perduto nell’e- 
sercizio delle linee di Susa, di Pinerolo e di 
Vigevano; ma gli azionisti delle due prime li- 
née non perderono; avendo partecipato ad un 
beneficio di,6 e 6.50 per. cento del capitale 
impiegato. Per, la; linea dello, stato ‘non è fa- 
cile lo stabilire un conto, del profitto del ca- 
pitale; pure, calcolando la spesa della linea di 
Genova a 110 milioni e di Arona a 30 milioni 
si ha un. capitale di 140. milioni. Il beneficio 
netto, del, 1855, essendo, di L. 3,737,646 64 per 
la linea di Genova e di L. 673,255. 74, per 
quella di Argna, si, ha. una rendita netta di 
L:4,440,902 38 contro una spesa , di 140 mi- 
lioni, per cui l’interesse del danaro impiegato 
non sarebbe che dî 3,1]5 per cento; ma non 
conviene dimenticare. da \un lato che, ne] 1855 
la:linéa.intera di; Arona non, fu aperta. che 
parte dell’arino,.e dall’altro che .i;140 milioni 
costarono allo stato oltre 170.imilioni, ossia 8, 


| milioni e ‘mezzo d'interessi ; all'anno. ..'Per ;.tal 


guisa nel:4855 lo: stato: avrebbe ancor,; avuto 
una ‘perdita! di; 4 milioni. Nel.4856 la perdita 
dovrebbe essere ridotta a: poco più di due mi- 


| lioni e mezzo:;.;e così. pel, semplice sviluppo 
! del traffico, l’erario ‘potrà: ritrarre. da una li- 
‘ nea costosissima un beneficio che lo compensi 
| deì sacrifizi fatti e potrà poscia concederla a 


società: privata ‘a «vantaggiose, condizioni.; Una 
privataysocietà avrebbe ottenuto risparmio, nelle, 
spese: di; costruzione, ;ma. nell’esercizio, non a- 
vrebbe probabilmente fatta maggior economia. 


degli appalti delle grandi società estere e le 
considerevoli spese che sostengono. Le stesse 
società francesi che sono sì prospere, difficil- 
mente potrebbero distribuire grassi benefici, 
se lo stato non avesse contribuito “ton lavori 
é sussidi che eccedoho ‘la somma di 660 mi- 
lioni. 

Dispacci elettrici prio. 

‘AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 10. 

MadridyA5. T prigionieri» politici del; partito 
di Don ;Carlos sono. stati. messi..im libertà, 

Londra. S. M. la :regina d’Inghilterra . sta 
bene. 
Îl de 


dedi 


10h Sip: n 
naro è caro. 16 


74) 


© 06 INTERNO 


Ne può giudicare chiunque. conosce edi patti 


: tici è\grandel» segno «è chie ele: coridizioni di 
questa proprietà sono: miserevoli per l’utilista. 
Non sa yedere in ‘quèsto contratto nesstima' 
specie d’associazioney; giacchè un contraente, has 
interesse opposto a ‘quello dell’altro. . IL diritto 
di prelazione in favore del: direttario: &'tfa- 
bilito: appunto per. ;.compensare l;-laudemiò,. 
giacchè , venendosi ad. acquistar}lo stabile dal 
direttario,..l’utilista, non. gli. paga laudemio; Non. 


tutte le viceridè! della? sita” proprietà Come lo 
sarebbe .il .direttario..L’utilista.invece.è interes... 
sato nei miglioramenti di questa proprietà. Il 
contratto ‘W'enfitedsi hén ‘fa 'aminesso fel eo- 
dice francese, non lo fu nel nostro. Se voglia- 
| mo poi chè s’ istituistano' ‘bariche' di 'fedito 


fondiario", doblo! approvare questa |leggey iL 
giacchiè ‘queste ‘bantherimot potranrio. valersi, ;; 


; dei beni;;soggettil al vincolo enfiteutico,r ...;_-° 
Frmina, P dica, cheat: nba, yaoi pato a" 

«sciar comé sono le cose, ma vuo, yo; 1 

‘colo enfiteutico sia reso pubblito; ‘he ‘a legge?" 


può concepire un proprietario indifferente a 


1 
e til vin"! 


» del medico! ‘cdpo:sezione, del dottor Corte «e ‘del | che' la (questione; :del. corrispettivo mon -può,;ri- 


FATTI DIVERSI... attale ‘dà diritto ‘l'difettario di! percepire 
Ospedale ‘militare. Nel: mentre siamo | laudemio in‘proporzione del’ valore del: fondo;!, 
lieti; di. confermare! quanto abbiamo asserito nel | e quindi lo, fa. comproprietario, interessato; che. 
foglio. precedente, che i due malati dell’ ospe- | quanto maggiori saranno i pesi tanto più cer- 
dale militare, stati per inavvertenza avvelenati, | cherà l’utilista di- far fruttare. îl fondo; Ché ge-' 
sì sono del tutto riavuti dalle conseguenze di | neralmente si stipula che, dintituendo il'valdre 
quel triste' caso, ‘ci ‘occorre ‘avvertire ché désso'} del'fondò,si ‘dimimuiscal'ariche illcdnone annuo; 0 
non' provenne® punto? da ‘trascuranza:' del fur- | che' la ‘ragione’ del vincola: \dànnoso! «alla ;;pro-, 
macista. ‘0! dell’lallievo (della; farmacia; poichè | prietà i$ì potrebbe applicare a qualunque altro. 
sulla iarta ;che. involgeva: il medicamento, la.| debito;che ';graviti, su, di essa;. che le enfiteusi” 
quale fu rinvenuta nella camera stessa, stava | si possono trasmettere, all'atto liberamente; che 
scritto Ja natura e la dose del rimedio, come | bisogna’ lasciàre'' all enfitetita! ‘o! SVindétata” 
pure ch'era per ‘lso esterno! il'‘che ‘tutto Tu'| quando if creda Siii'eofivenidite' per ssd,osesih 
ver'ficatò dal ‘inedico di ‘buardia, alla presenza | condò'il:diritto cheogli è Igiàndate idalla; leggè; 


| farmacista Abrate.\E il \cartoccio era, stato, con> 


segnato. alla suora solo per evitare equivoci. e 
perchè lo tenesse. come in. deposito, dovendo- 
sene servire il medico curante. 


ì 


solversi per ;legge:..; iii nin one) ì 
Cavour Gy SOL ‘tibattò ‘aledhî ‘degli’ ape’ : 
punti mossigli ‘dal'dep. Patinà. 9 Gisnirane ie 
Mazza 'P. did mon potersi! contestare; cheril 1: 


Comé poll Sia'stafo ‘ cotimesso ‘lo ‘sbaglio ‘8 vincolo: enfiteuticò è:un rimpaceio, | alla ‘libera, ., 
ciò ‘che'mon sivsa comprendere; tanto (più che:| circolazione, al passare dei beni dalle mani. , 
i due:malati ricusavano di prendere il rimedio. | degli inerti od improvvidi in quelle, degli - 


per; bocca, osservando che il dottore l' aveva 
ordinato per uso esterno. 

Notizie dell’imperatrice. — Ci si dà 
per positivo, che ove non avvengano nuove ca- 
gioni di procrastinazione , la: parteriza' dell’im- 
peratrice è ‘stabilita! per la: sera di*sabbato! 25 
corrente; Ì ì (Nizzardo) 

Consiglio comumale. —Il. consiglio co- 
munale,, dice il Nizzardo del, 14 aprile, deve 
riunirsi domani a sera per ricevere comunica- 
zione d’una lettera colla quale il signor inten- 
dente ‘genérale gli‘ umnunzia ‘il donò fatto ‘alla 
nostra ‘città ' da ‘S.M. la czarina;' vedova” di 
Russia. ” I 

*__, Twente 


CAMERA: DEI DEPUTATI ! 


Presidenza del presidente CARLO CADORNA: 

HUIOO ( Tornata del 16 aprile. 

La seduta si apre all'una e tre quarti! Leg: 
gesi' il ‘verbale ‘di quella'di. ieri. CavourcG. ri- 
ferisce sull’elezione di Busachi, avvenuta: rego- 
larmente nella. persona del; canonico De Castro; 
ma la camera. non, è in numero per deliberare,, 
Si fa l'appello nominale e il presidente dice 
che il nome degli assenti sarà stampato nella” 
Gazzetta ufficiale e soMecita i! sigriori deputati’ 


ad esser più diligenti; giacchè, se si ‘può infco- || 


minciare la discussione anche senza il numBro! 
legale, c'è petò ‘ogni giornd! qualche; delibera- 
zione da’ prendere; inon fosse (altra, quella, per 
l'approvazione, del verbale. , , val 
Intanto che la camera si faccia in, numero, 
ripigliasi il vl NE ; 
.. Seguito della discussione do 
| sull'affrancamento delle enfiteusi. 


‘Continua la discussione generale. 

Sono presenti Rattazzi , Lanza' e Deforesta , 
quindi anche Cavour, è Lamarmora. 

Farina P. combatte ancora il progetto; insi- 
stendo specialmente:isui due Jaudemii che. si, 
devonò al'direttario., giacchè in molte stipu-. 


lazioni, questi «ha ; diritto di ésser preferito al |! 


10 0j0 meno, quando l’enfiteuta voglia alienare 
il fondo. ; È bear DI PIANI NA 

È Chiuves ‘dicé che; dopò la» legge del: 1837 per 
la(riscattabilità delle! enfiteusi;perpetue, rimane 
a:fare' il più, giacchè in.un. periodo di 60 anni, 
l'agricoltura può ayere danno gravissimo. Per. 
attuare i miglioramenti sui beni stabili è ne- 
cessario ‘ché ‘vi sià chi abbia interesse e pos- 
sibilità A ‘farli! ‘Se Sopra un fondo gravitano 
spese dello stato, spese locali; diritti verso un 
terzo; non restano più risorse per. migliorarlo. 
Napoleone osservava già essere interesse dello 
stato che la proprietà fondiaria sia libera, per- 
chè possa esserè imposta, senza troppo aggra- 
vio dei privati. Sé il canone eccede i limiti 


della ‘giustizia, non si devono accettare buone | 


Je-lagnanze; del; direttario. Ogni diminuzione di, 
valore del fondo viene sopportata esclusiva- 
mente dall’utilista. Se l'offerta di beni enfiteni' 


corti e-prudenti; che l’enfiteuta non ud ‘ora 
determinarsi a vendere che’ in estrema! Mmecbsl!! 
sità, giacchè' il ‘pagamento!!detllaademio dii 
nuisce! il‘valore» [delfondo; clie;ilnosteo degi;1 
slatore; nel,,xedigere ‘il codice, civile, segui il. 
principio che- ogni Fendita dovesse essere redi- | 
mibile, appunto perche il contrario ‘avrebbe * 
inceppata la circolazione e ‘non’ era da ‘Aminetà! 
tersi néllo stato” di eollura' Wel'paeser che i! 
progettò! miòn !fa'\che : convertire lin «rendita| don- 
diaria il diritto eventuale al laudemio,e, che, 
il legislatore. può regolare il modo e l’esecu- 
zione dei contratti: prova ne sia il codice ci- , 
vile che rese redimibile ogni rendita: +!" |! 
Anzi con questa disposizione til::legislatore): 
andò assai più innanzi ‘che, monj,il progetto, [il 
quale non. fa che cambiar la;forma,e, il modo, 
di esecuzione dei contratti. Quanto al corre-" 
spetlivo è quistione di temperamento è (di con! 
venienza che la Camera risolverà quando verrà 
in discussione! l'articolo: relativo. o{ioi\s 154914 
| Deforestayi guardasigitli, dice che, ascoltò \reliz, 
giosamente ri ‘discorsi ; pronunciatisi , e, che ne 
venne, più, confermato. nell'opinione ..che sia 
Minto PRIA le ‘MRO leNs: Latticolo 
ALII del codice’ civile proscrive affatto il'tont! 
tratto’ d'énfilaisi! MON © pitoog si suobicab 
Réstà a vedersi 1 se Ldebbansi:; mantenere, ini, 
vigoreli, contratti:d/enfitensi stretti da secoli;ada., 
dietro; e su, leggi : antiquate.. Dalla romulga=, 
zione del codice sono già trascorsi ‘ 5, anni 0. 
intiere provincie sono ancora sottoposte a qué 
sto ‘vincolo, fon Si‘ valsero ‘della “libertà! Jal 
séialta ‘dell’‘affrancamento. «It olegislatore!!«déte 
durique fare: un passo, di più e feridere qué: 
sto affrancamento obbligatorio. Il progetto, e+, 
mana , dalla iniziativa  parlamentare,, da suna 
proposta fatta dal ‘deputato PU Pim ceta- 
sione che Si discuteva ‘là leghe! soppressiva dei 
fedecommessi. ‘La 'camerà coni muni ‘ordine dell 
giorno ‘invitava © il‘ ‘ministero na;; presentare rum 
progetto, di; legge; in difetto, del., quale, gli, uffi, 
cii avrebbero discussa la proposta Pesc ore. n 
Il ministero si mise! d'accordo colla’ come” 
‘missione. Se ‘la' camera’ ora [Mofiijeice! pis 
‘getto, disdirebbe ‘sé 'stestà: Séiwil fosse Cdubbiv! 
‘che con questo; progetto):di(ilegge sit ;toccasse 
un,principie|consacrato. dallo; stat 
il primo-a combatterlo, pe prigioni N 
fosse la utilità. La CAO è imviolabil, E 
‘stà anché pei proprietatii la ragione! dell’udi 
lità ‘pubblical‘Qui non Si /tratta’ dicespropria-) 
zione, he di ‘trasformazione dei ) diritti ;compè=: 
tenti al direttario, il quale più - .fin- 
zione che per Papini Mo fio) : 
prietario. Quanto ‘al corrispettivo, pen 
‘parlare agli ‘articoli! Nè sarà il'iministeroaliche! 
‘dall’ accettare! quegli» emendamenti: !éhè meglio» 
(as RI i noti tipasn: 
iPeseatore (diga che, Ja questione ; dell affram, 
camento, delle enfiteusi a di quel ‘eo n 
si devono proporre o sì devo iò risòl ele ‘con 
piena cognizione: Voleva dra tere’ ‘alla discus 


Y " 


mani. (Sì, sì) .. 


— Il 12 il re di Danimarca ha accettato la 


Ib presidente dice de Hiorà è può interpellare ‘dimissione del sig. Scheele ministro per l’Hostein 


la camera, perchè non è in numero, ed eccita 
i deputati aderire domani. ton qualche |solle- 


e per gli affari esteri. 
se {Da Costantinopoli si annuncia in data del 


citulline, trattandosi di deliberare sul passare | © che nell’affare dei polacchi sbarcati in Cir- 


alla'discussione degli articolît.» se 


a seduta è levata alle 5 44. 
| Notizie Estero 7 


| Turchia 
Il 14marzo, giorno dell’anniversario della festa 
di sua maestà il re Vittorio Emanuele II, il si- 


sei 


cassia si è trovato esservi implicati i due bascià, 
Ismail e Ferhad. È,stata «istituita ‘una polizia” 
marittima controyi pirati del Bosforo. 130 po- 
lacchi si sono Jimbareati per la Tessaglia onde 
accasarsi nelle proprietà di Rescid  bascià in 
quel paese. 


Si.legge nel Morning Post : 
« I partigiani dell’assolutismo in ogni parte 


gno Stefano Cajazadè, proconsole di Sardegna | del‘mondò*sono assai lieti della rottura delle 


in Narna, lo festeggiò con tutti» gli.« onori; «a- 
verldo, fatto celebrare una;messa solenne alla 
quale. assistettero. i. rappresentanti delle...po- 


relazioni. diplomatiche sfra .la-Sardegna e. l’Au- 
stria. Perchè questo ? Perchè la Sardegna ebbe 
l’audacia di pensare ed agire da sè e di cercare 


tenge. amiche, tuttii sudditi e \protetti, non | di essere padrona ;in, casa, propria. Senza ri- 
ti 4 città. A i giorno i | nunciare al suo cattolicismo, la Sardegna ricusa 


forti fecero una salva di 24 colpi di cannone. 


di essere oltremontana (clericale). Si attiene alla 


Finita la cerimonia, le autorità locali, i con- | sua libertà interna e alla sua indipendenza, € 
soli delle diverse potenze , i capi dei telegrafi.(.non. permette...al. papa di. dominare. nel, suo 
inglese e francese, i due vescovi armeno e | governo interno, che appartiene,soltanto ale, al 


greco e il missionario cattolico coi primati 


senafo.e lalla, camera. dei | deputati. In ‘ciò Ja 


delltà (popolazione (sis\conldussèrò! (alla. residenza |: Sardegna, ha. perfettamente ragione. La nazione. 


consolare per felicitare il rappresentante di sua 


cheipermette; al. papa. e ai prelati di immi- 


maèstà' sarda, Dappoichè il consolato sardo è schiarsi nei suoi ‘affari ‘interni, abbandona la 


stato reréito inVarna; iù questa | la prima| volta, sua sovranità, e cede i suoi più preziosi pri- 
che. la, bandiera,di «Savoia, è..stata. salutata} per | vilegi.- I suoi: propri sudditi pongono: tosto. in 


imil ione, dalle fortezze locali. . 
simi) A esporionadal ha qa da) ch 


x Ù 


= PRI Dighe Ci) SO 
RFI RC Buena diari 14, 
Notizie.Ultime . |. 
Molti “giornali dî "Porinò ‘hanno ripetuta la 
notizia che ‘S./E: il-duca di Grammont;'ministro 
plenipotenziario di iS. M. ;l'imperatore dei fran- 
cesì presso il nostro goyerno,, possa, lasciare la 
nostra città, chiamato ad altre funzioni. “Noi 
crediamo senza - fondamento, ‘almeno per- ora; 
la dita notizia, el cel me' rallegriamo' pel nostro 
paese dovetquel'degno diplomatica seppe; acqui- 
sai OR PA RIESI 


La fantasia‘ dei dt 


da' 


giornalistil! atistriàci!! è | as- 
sai fertile nelle:sue: invenzioni» per-divertire*i: 
lettori ‘specialmente “Ta ‘vertenza dell'Austria 
colla. Sardegnar.li: ha.,,messi.in vena; L’Ost- 
Deutschè:Post' tra vereato va Torinò ‘un'© partito 
militare! alla cui ‘testa è.il generale: Lamar-. 
mora,. e.un..partito. civile capitanato. dal...conte 
Cavour. Oggetto della discordia è il campo di 
20000 o vali Mia 


PLe, Hi alla. 

Invero: pero: venire'a' questarconclusione; 3 il! 

giottialistà 'atistiaco’* noli aveva” bisogno di” 

tanle "frotto, RA o) Pol modà si ; ” 
> Sit.strive»al -Timies! da iParigi; 42: | so; 
«Ieri siticevettero: dispaéci»dal . sigirdi > Bonts* 


‘ 


ficio, degli. affari, esteri: Sì ;diceva di nuovo che. 
vi fossero speranzevdiv am vaccomodamento! fra»! 
l’Austria .\e la. Sardegna” col mezzo dell’ intro- 
missione - delle altre potenze. *Noh'' si sopra 
quale fondamento’ ripesino ,queste asserzioni. 
Senza: dubbio la. Prancia-e l’Inighilterradesi- 
detatio assai che le ‘relazioni amichevoli siano 
ristabilite:;..e farebbero. quanto sta -in loro per 
raggiungere! Questo ‘scopo; però le''canse di 
gelosiar*e malcontento» sono così” profonde "che 
diffitilmente potranno essere’ rimosse! Fra P'Au- 
stria e il Piemonte" si‘ potrebbero *donsérvare 
le apparenze, ma il buon' animo hon può essere 
sincero nè.da: una.‘parte: nè dall’altra. » 

— Il.Moniteur annuncia;;che. le; ratifiche del» 
trattato.generale..per la soppressione del pe- 
daggio -del Sund-furono scambiate il 30 marzo 
a Copenhaguen. — We 

Il ministro di-stato sig. Fould, ‘è partito da 
Parigi ‘per. Fontainebleau ‘onde sorvegliare i 
preparativi per la [visita del granduca Costan- 
tino. Il sig. Benedetti, direttore degli affari po- 
litici al dipartimento degli esteri è partito per 
l'Egitto dove va a maritarsi con una signora 
egiziana. È rimpiazzato interinalmente dal sig. 
Faugères, vice direttore. Ciò, dicesi, è una prova 
che popstar alone affare diplomatico impor- 
tante sul ‘tappeto. l visconte. d’Aure è stato 
creato ispettore generale delle stalle dell’impe- 
ratore,. Appartiene, dicesi, ad una famiglia an- 
tica e rinomata -nella scienza dei cavalli. 

Si 'serive-dall’ Esperance di Nancy che mons: 
Menjaud, ritornando da Roma, ha recato seco la 
bolla papale per l'istituzione della carica. di 
grande.elemosiniere a corte, alla quale, aggiun- 
gesi, sarà eletto il cugino dell’imperatore, prin- 
cipe Canino. ARRE 20853 95 ?( 


pra ge SE uf SA url L 


ha. lsai proprii: e réali- interessi. Il suo principale 


legalmente; in. un senso merate, per. promuo- 


pag riot A Vieni Anal" lt i presentativo, colla: libertà della 


forse \' esistenza di un’ autorità , teìutà' debol- 
mente..0 ceduta. sconvenientemente , è a passi 
impercettibili: un tal regno si abbassa nella 
scala delle nazioni. Ciò è vero tion soltanto 
per.la: sottomissione spirituale. . Il, principe 0° 
potentato che permette ‘ad-un potente laico di 
esercitare. un ascendente sopra i suoi consigli 
o. un’ingerenza nei suoi affari interni, è altret- 
tanto oggetto ‘di pietà o disprezzo quanto ‘un 
principe che si sottomette all’influenza spiri- 
tuale. Egli è il fiero vanto del re di Sardegna 
quello di,. non. aver ceduto nè a papa nè ad 
imperatore, ‘e di averé, con una energia ed un 
animo. che! gli fa onore, respinto î tentativi 
fatti contro l'indipendenza della sia sovranità. 
glicha) dato così la: provalche)non!'è la gran- 
dezza e. d’estensione; 0 .l'immensa popolazione 
divun regno”che'costituisce’ Ja sat vitilità: ma 
Îl'suo ‘animo, la sua enèrgia è la. sua gelosia 
per.la.sua. indipendenza: I: 
«Che *cosa ‘8’ intende ‘infatti’ sotto “ua ‘na- 
zione *fell'opinione ‘‘di‘tutti i giureconsalti? È 
una quantità vdivuomini riuniti imsitme per lo 
scopo di promuovere la loro salvezza reciproca 
e il loro vantaggio mediante la combinata loro 
forza. Una tale società possiede intelligenza; «e 
volontà, ed è suscettibile di obblighi esdi die 
riti) L’obbligazione principale di «un:regno co- 
me da Sardegna è quella.di fare ai suoi vicini 
il maggior bene possibile, senza” recat danno 


diritto. è di sostenere -la propria perfetta, libertà 
“è indipendenza, e. di fare. tutto, quello che può 


were-la propria felicità, prosperità. e potenza. 
»Cosi-la Sardegna ha cercato»di fare. negli . ul- 
«timi. sette od ‘otto‘anni, adottando un governo 
parola, e' 
‘della stampa, eccolla maggiore pubblicità; e se 
‘queste cose sono dispiacevoli-all’ Austria, come 
pare, la Sardegna non può contribuire al pia- 
cere-e” alla: contentezza del_suo vicino, facendo 
a se stessa il danno essenziale ed' irreparabile 
.di distruggere le proprie istituzioni ‘che’ Con: 
tribuiseono alla sua prosperità» e'alla sua pace; 
istituzioni «che sono i ‘principali mézzi; della' 
‘presente sua forza e stabilità. La Sardegna’ non 
sha alcun desiderio d’imporre la sua costitu- 
zione ad altri stati limitrofi. È nell’ arbitrio è 
nella; competenza. di questi stati stessi, se così 
loro; piace, di godere, un grado  maggiore:o mi- 
nore di libertà, oppure di avere nessuna li- 
bertà affatto; ma la Sardegna per la sua parte 
preferisce la ‘libertà ‘alla schiavitù; e' piuttosto 
che rinunciarea; questo vantaggio: è disposta a' 
sottomettersi alla cessazione delle;relazioni» con’ 


uno stato potente che ha tentato,  d' infrangere” 


la sua indipendenza. Così facendo, essa. è nel 
suo diritto, e sì, attiene a tutte le prescrizioni 
del diritto internazionale, poichè; nessun prin-: 


cipio è meglio inteso o meglio. sostenuto” daiòl! 


giureconsulti quanto questo, che ogni stato, 
per quanto sia piccolo, debole o diseguale, 
conserva i suoi diritti separati di governo sino 
a che li abbia effettivamente’ ceduti, o volon= 
tariamente siasi spogliato della ‘sovrana sua in- 
dipendenza. La Sardegna non ha ceduto ‘effet 
tivamente, nè si è spogliata di questo attributo, 
el’ Austria non ha il potere. di farnela priva. 
- «Siamo indotti a fare. queste. ‘osservazioni 
in conseguenza. della pubblicazione: divun ‘di-: 
spaccio circolare nella, Gazzetta di: Voss; in cui 
il governo austriaco esprime: le sue viste! sulla 
‘pfesente ‘posizione della disputa fra i gabinetti 
di Vienna e Torino. ) 
«Il linguaggio di questo documento è così in- 
‘solito, così poco corrispondente agli antichi docu- 
menti di stato dell’Avstria, nei quali vi fu sempre 
[Ad e dignità di tono, e generalmente abilità 
dialettica combinata colla soavità dell’espres- 


{Tutto il documerito: ha più l'apparenza di un 
‘| articolo 


ualche dubbio sull’autenticità del dispaccio. 
‘di giornale di terzo 0 quart’ordine, 
notevole come è per la sua veemenza e le sue 
invettive, che di un documento di stato ben 
ponderato. Se è realmente la produzione del 
conte Buol, dobbiamo veramente rimpiangere 
che un uomo di stato in una posizione così 
elevata in un potente impero siasi abbandonato 
a minacciare uno stato. piccolo, ma indipen- 
dente. Ciò non è nè saggio: nè dignitoso per 
parte dell'Austria. ]l } partito ‘mazziniano o re- 
pubblicano in Italia  considera%gli scrittori di 
tali circolari come. quella che venne imputata 
al conte. Buol, come i suoi migliori.amici. Vi 
sono anche alcuni sardi che vedono la-tattica 
austriaca -sotto» questo ‘aspetto; e che si ralle- 
grano, della cecità.e tortuosità degli uomini di 
stato dell’Aùstria' Non femianfò nè la collera 
né la vendetta dell'Austria, dicono questi uo- 
Inini, nè i suoi attacchi ostili, poichè le potenze! 
occidentali staranno dalla nostra parte € sa- 
ranno la nostra egida. À tali previsioni di*quei 
sardi fa. eco certamente. l’opinione, pubblica 
tanto în Inghilterra come in Francia. 

. «Inglesi e francesi hanno un forte sentimento 
‘di simpatia e gratitudine verso i sardi,” 6 'hées* 
suna delle*due-nazioni permetterebbe che'ques 
sto: regno ‘perisca.senza Jotta."Dirciò. però mom 
hayvi alcun -pericolo;.sino.a-tanto..che la. Sar- 
degna-sarà:fedele-a, se stessa. Spetta. a lei e- 
sclusivamente di governarsi «da ‘ sè come lè 
piace ‘in: casa propria, come conseguenza della * 
sua libertà è indipendenza. « In tutti i casì, » 
dice Vattel ‘« în cui una nazione ha il diritto 
€ di giudicare, ciò che richiede il ‘suo dovere, 
«.nessun’altra.nazione può: spingerla ‘ad ‘agire 
1 in tale .0 tale altra maniera speeiale; poichè 
« qualunque tentativo di un tale costringimento 
« sarebbe una lesione della; -Jibertà della na- 
€ Zioni. > | 


azioni sino ‘a tanto che non’ .tocéano.i veri ;e 
perfetti diritti di qualsiasi altra nazione; e non 
vediamo in alcuno dei suoi procedimenti. che 
essa abbia dato motivo a gravami o recato 
danno all'Austria; 0 somministrato un pretesto 
o. una causa qualunque ‘per:vil richiamo : del- 
l'ambasciatore austriaco da Torino. » 


eee en 


. . ®_o LI 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Trieste, 16. — 

Le ultime notizie del Levante recale? dal va- 
pore del Lloyd sono in data*dî Costantinopoli 
10ecdî Atene 44 marzo: i PA 

Si parla: della proposta d’una specie di zoll- 
verein come mezzo di conciliazione nella qui- 
stione dei principati danubiani 

1 circassi -hanno attaccato e respinto, yerso 
la fine di marzo, forti colonne russé ch’erano 
penetrate nelle :montagne di‘Tuabs. VI ‘russi vi 
perdettero 700 ‘uomini, e 300 ne perdettero i 
circassi, 

Mehemet-Bey- sta organizzando. militarmente 
la (Gircassia. | tiox : 

‘Alcuné tribù del Daghestan hanno preso, il 
forte Salisch ,, sulle rive della Soina , massa- 
crando, la, guarnigione composta di 900 uomini. 
Anche .ì villaggi circonvicimi hanno fatto loro 
sottomissione. 

Atene, 11. La commissione eletta per esami- 
nare lo stato finanziario della Grecia ha.dichia= 
rato chè il ministero ha prodigato le. finanze 
dello’ stato.‘ 

i i Parigi; 16. serà, 
(1% Reaziòne! alla borsa in seguito alla yoce che 
la banca di Francia] non aumenta il capitale. 

Nessnna notizia politica. P E 

Credito mobiliare 1385. 

Strade ferrate austriache 740.6; $. 4 
Strada ferrata. Vittorio Emanuele 580. 
Strade, ferrate s,lombardo-veriétè ‘642, 0U" 


Botsa'di' Patigi del'46. ‘aprile. 


In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi» = 
3 p.00 .. . ec pen 70 20» 160 95, 
412 p. QX 92 50% a 
Fondi piemont. 
5 p.0j0 4849 9025 » » 
3 p. 610 1853) 54 75,600» 
Consolidativingl. " ‘93 4]4 (a mezzodi) 


Ì taz i, 2, » 

e VARIETÀ 
«IL BAGNO MARITTIMO: DI'S. BARTOLOMEO 
PRESSO CAGLIARI 


} (Seguito e fine --V. num. 101,102,104 10100) 


\ Nell'ultima visita da me, fatta quel. bagno 
(il 3 marzo 1857) osservai esservi quattrocento 
sessanta sette forzati, che, classificati a seconda 

' del delitto per cui furono condannati e la pro. 
fessione, che esercitavano. prima «della »loro-de- 

‘tenzione, offrono-ilseguérite quadro ; imme 

Militari condannati per insubordinazioné, 24, 

) per diserzione, 37, per saccheggio, tua; 


sione, che realmente incominciamo ad aver | 


«Ad pizzicagnolo, 


«Perciò. la Sardegna ‘è’ padrona delle proprie ‘| 


| 'otteriulo, di far curare i carcerati. che 
, infermi col sistema con ‘cui'siveuranovi ‘soldati 


, N.,6 condannati per furto sacrilego : 1 con- 


e re. 


tadini, 2 camerieri, 3 segatori, 10 calzolai , 


rettieri 8estallieri;: 10. negozianti emerciaiuoli , 
2 giornalieri, 1° sellaio, 5 mugtfai;* 5 facchini, 
4 sarti, 2 barcaiuoli; 3 pescivendoli, 2 cuci- 
nieri; 8 fornaciai,.4 tessitori, 4 filaiore, 2 pa- 
nattieri, 1 proprietario, 1 tintore, 4 pizzica- 
gnolo, 4 ostey1 studente, 1 pastore , 1 mula- 
tiere, 4 vetturini; £ lisciatore di marmo, 1 par- 
rucchiere. 

rr N.pd condannati 
tote, 3. contadini. 


© N°4 condannati per fratricidio © 4 conta- 
dino, 1 muratore, 1 fabbro-ferraio, 4 calde- 
raio. ea 

© N. 3{tondannati per uxoricidio : 
dini, 4 ‘studente. 

N.401 condannati per omicidio : 52 conta- 
dini; -3..camerieri,: 3 calzolai, 5 muratori, 6 fa- 
legnami, 2 fabbri-ferrai, A canepino,. 4 carret- 
tieri, 1 giornaliere, facchini, 2 pamattieri, 
2sarti;4 ‘barcaiuolo.-4 pescivendolo; 12) mani: 
‘scalchi, 3 forriaciai,;:9.scalpellivi; ‘4: tessitore y 

1 oste, 4 studente ,, 1. stampa- 
tore, 4 mulatiere, 1 parrucchiere. 


N. 3 per avvelenamento : 2 contadini, 1 mu- 
ratore. 


N. 6 per incendio: ‘4 contadini, 1 muratore, 
1 minatore. : ita 

N.. 10, pet stupro: violento: 4 contadini A 
4 segatore, 2 muratori, 4 carrettiere, 1 fac- 
chino, 1 vetturino. si 

N. 4 per incesto : 3 contadini, un muratore. 
. Dal suddetto quadro statistico si comprova che 
il numero maggiore dei delitti, massime i più 
‘gravi, è consumato, dalle» classi, le. più -igno- 
ranti. E per verità s&%î ‘escludono i ‘66 mili- 
tari (37 dei quali condannati per , diserzione , 
24: per insubordinazione, e soli 4 per furto 
semplice, 1 per saccheggio) la metà ‘quasi de- 
gli altri forzati è costituita‘ dai contadini 328 
sendovene 116 rei di grassazione, 52 \d'omici- 
dio, 3 di parricidio, 1 di fratricidio, 2 di uxo- 
ricidio, '2 d’avvelenamento, 4 d'incendio, 4 di 
stupro violento, 3 d’incesto, ‘1 per furto sacri- 
lego, 4 per furto semplice; e quindi ‘figurando 
Più o meno in ‘tutte le-categorie: dei! più (alti 
delitti. A quella» classe-succedono.-.i muratori, 
i calzolai, i carrettieri,i i «fale ang si »fabbro- 
ferrai, i merciaiuolî ; è fornai, i facchini” ece. 
Laonde, è evidente sempre ppiù ta necessità di 
educare convenientemente anche le più infime 
classi della società. , 

Ed una statistica ‘siffatta non ‘dovrebbe itra> 
scurarsi peri! \ogni: stabilimento di. detenuti. 0 
condannati, potendo condurre ad utili osserva- 
zioni ‘è .provvedimenti appunto per l'educazione 
dei figli del popolo. Nel congresso de’scienziati 
raccolti in Milano nel'1843 ‘io’ presentava (un 
lavoro in proposito ridotto: a sommi capì dal 
sig. dottore Correnti in. un'suo opuscolo, che 


per vparricidio x A .mura- 


l'egli: stampò in quell’occasione per. decisione 


dello; stesso. congresso, e -che intitolò il Voto. 
In quello. scritto io ‘dimostrai come, massime 
nei grandi centri di' popolazione, si‘ osservino 
delitti, che costantemente si ‘commettono ‘da 
una ‘serie d’anni da padre in figlio, diretta- 
«mente 0 saltuariamente, nel. modo: stesso per 
cuì si vedono. propagarsi alcune infermità e 
‘fisiche deformità/( (Aia . 

Dimostrai pure, che alcuni delitti sono. più» 
frequenti in uomini di una data professione 
che in quelli di ‘un’altra: Per vil de io sug: 
gerii che nell’aocettare i‘ fanciulli ‘negli. asili 
d’infanzia si registrassero ‘non' solo le malattie 
ed imperfezioni fisiche dominanti»nelle'lòro'fa- 
miglie, ma anche; per quanto »rè: » possibile, le 
tendenze morali\.ed i vizidelle medesime. Così 
nelle scuole d'arti e \mestieri;; che dovrebbero 


4. succedere e concatenarsi agli. asili ‘infantili y, si 
| avrebbero dei «dati. (fiancheggiati pure .dalle osè 


servazioni fatte sui fanciulli nei medesimi asili) 
che ‘\guidassero ad avviare: i:giovanetti più che 
adaltre, a quelle professioni dalle quali.il loro: 
morale non meno, che il.loro fisico potesse es- 
sere migliorato. Infatti come non devesi,..a.ca- 
gione d'esempio, applicare al mestiere di  cal- 
zolaio un Tachitico 0 PERA pala alla rachitide, 
“ma piuttosto a quella di falegname o di fabbro 
ferraio; così ‘il rissoso‘ 0” proclive alla rissa, || 
che appartiene ‘per lo più, giusta ripetute os- | 
servazioni fatte dallo scrivente ‘nella ‘città’ di 
‘Milano, alla classe dei 'cappellai e’ dei ‘tessitori, | 
dovrà essere applicato piuttosto che. a “queste | 
professioni, a quelle altre in cui ben'di' rado 
si osserva»prevalere tal vizio, come sonò l'ore- 
ficeria, il ‘battiloro ‘e sirbili, B; sia i 
1: Conchiuderò: finalmente questo mio lavoro, 
facendo conoscere come il'sighot Conte avwo-i 
cato Angelo, ufliziale. dell’ordine dei $s.: Mauri- . 
zio e Lazzaro, ed'intendente ‘genetale di Ca- 
‘gliari,..colla sua «attività, perspicacia; fermezza, 
‘8 col suo buon volere abbia "potuto imigligrare | 
imotabilmente la condizione eziandio degli: altri | 
searcérati dell’isola;‘e Specialmente per. avere! 
cadono . 


malati ‘negli ‘ospedali ‘militari; è provvedendoli | 
‘de’: medicinali ‘che vèngono somministrati dallo!‘ 


Numero, 11 condannati per. furto. semplice :.{.,stesso, ospedale=militare divisionario:di Cagliari, | 


4 scalpellino, 4 contadini, 4 calzolaio, 1 mu- 
ratore, 2 fabbro-ferrài, 1 mierciaiuolo o Degi Di 
ziante, 4 pastore. Th i 


N. 48° condannati per furto qualificato : |; 


4 militari, 1 cameriere, 2 muratori; 2' fale- 
gnami, 4 fabbro-ferraio, 4 stalliere, 4 nego- 


ziante merciaiuolo, 4. cuciniere 3. tessitori ,. cia 


41 pastore, 1 mulatiere;” —"" ida 


per la qual misura, oltre, all’avere , ottimi. far- 
mac, procacciò un considerevale risparmio, di | 
Mao . o ditottivusa 


pa Muratore, 1 fablto-fertaio; 2'sarti, di 
în ds de 


Ù 


N. 235 condannati per:grassazione : 116 con- |! 


22 muratori, 4 falegnami, 5 fabbri-ferrai, 8 car- ‘| 


| 


2 conta- | 


"SI FFE DI SETA 


oo lasara Lubbesini 


sd ""c:9 NFEZIONI 
MUSSOLINE STAMPATE 


PANIEAAIVAA 


DENTELLES 


Ta "Hat 


sufi è vigl ;PBollevara dewte! (Cappuccine, 33; _ cp AL SaintArnaud, de: sie “ii dette! Cappuecine 161  Oragolen 


sa teli ‘Comes ntA: rongsk è dttualitionte' lo! stabilimento” più ‘considerevole ‘dell’Etitopa' ‘perle ‘maggiori novita tanto” per” Pi linportinza delle sue Fabbricato dellé Sue 
' vendite, comè ‘per l'ampiezza ‘de’ suoi ‘magazzeni ai quali si ha accesso da tre contrade. La 'cOMPAENTA LIONESE ton verde” chée'i ‘prodotti’ telle she Tabbifiole e! pei ‘glidlicessà 
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SCIALLI FRANGESI, #72) fam 
TESSUTI: DI: ANTASIA. da 


IIC 


CORREDbE:}. 


NOLAE vio) 


0RtRII d | 


4 ‘Bobo | 
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lotteria unà menzione onorevole! all'esposizione ‘universale, del 1855; essa mette così il compratore in relazione’ diretta col produltore: essa può coriseguenitemette meglio, ‘d'ogni Altri casà dfitire 


‘alla Gti clientela NOVITÀ di PREMWA SCELTA »c PREZZI, VANTAGGIOSI, 
| (Tutte le mercanzie, anche i CACHEMIRES DELLE NIDI ‘sonò nizeoati con CIERE!BEN APRE: 
PERSO. EDO VORO eni da parce neneo 


BORTIGLIEREA DEL CON 
: otto: Viale» deb-Re, N. 84 


Giro Casalezio e Compagnia, ‘proprielari della suddetta Botli- 
glieria offrono agli accorrenti vino di ottima qualità/e. spazioso locale per il 
giuogo” delle Bocci." 


Semenza: Bachi | 


FILANDA da ‘affittare 


Si desidera; cedere [im aflitto, persa 


è la sola Pica da ari di treub’anbi dai professori delle scuole! di mellichad Wai) fa 
macia e dai membri delle- Accademie pepe 3 Fraticit, pet la Lergonzin facile, 


rn di forza 
dHlsigo inez nia a vbisigà dini stabilità fin dualia del grandi: dedonih sbni sl 

dita all’ ingrosso, cioè; Torino; presso D. Mondo, viaR. V. degli Angeliy9. — 

Dalmas, farm: — Liporno, Boirivant'e C! — Trieste, Serravallo farm. — Ogni sca- 

j| tola ché portà' il sigillo dell’iaventère ‘è ‘involta’ d'ind istruzione partitolareggiata sul|f.L 

modo di ben'sonlurre gliréSutorit; Gampioni-gratuiti val Lorpa sanitario ) per esperibnze. 


D'ALBE RES. 
i ta; iononpaTORE «MOAERNO n 


Ì 19 r9tslo2n 


bi ca Collezione. di le rrpvenani mi 


gnami, Fabbri terrai, Fab.” 


da'seta’" prossimà “campagna iunafilandararva4 

delle imigliori qualità, di, ivi pore ‘Tdi N°!40 “badbnè;/ siti ‘a nom 
munita, divi ‘certificati; delle .sautorità del. |; rottà distanzà ‘dà Novara, il cui mer- 
luogo della commissione dell’ Istitutò 


Diffidare delle contraffazioni neciye, e. pericolose, i 
9, Richiamiamo}l'attenzione dei nostri confratelli sui vescicunti igglutindltot di AL- 
| bespoyres. Aderiscono Alla Pelle Siccome -lotsparadiappo; è‘ proilueono la Nessita| nello 
Spazio di poche ore, senzà la; menoma; {irritazione È uno dei rarimiglionamenti di cui 
debba prender tota il medico, — Non sarà' fuor di proposito il rammentare che la Cartal 
d’Albespeyrés & la migliore préparaZione | per intrattenere abbonidintemente' senza odore. 
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Avendo rilevato il negozio già Coppo IL B A D 0) RI L i) 
sito.in viaSanta Teresa; quasi dirim- MANUALE COMPLETO 
petto ‘alla! ‘chiésa, si fa unedovere>dì DELL’ Lee 
annunZiare ‘che “il ‘detto: negozio si r Sa 
tielié. Provvisto, di una ‘grani quantità Educatore dei Bachi da seta 
di cappelli sì sin seta che;a; Gibasy| CoNfenente i Traltati di' Dandolo, Ire- 
come pure idei così detti Foulard, schi e Berti-Pichat su questa ‘materia; 
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ogni gusto, assicurandone: la bontà e tato dd sulimòodo di "erat 
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Speraodi essere onorato (dimumeroso | Na breve istruzione ‘ai‘Bacdi' di Raf. 
contorso) Lambruschini. 
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Réiiaissance de la Chevelure rato del Freséhî;' di-27 iticisioni 
in legno, di quadri’ Shottiei e'del rag- 


Torikò. Libreria” di di SRATI, 
via di Po, N. 4 


DA AFFITTARE 
isa Dumontel., piazza Ma - 
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Da tipa preti le sommità: mediche hànno pre-.|. le quali si raccomandano per le loro proprietà ton 
conizzato a giusto titolo tuttii preparati fosruginosi. niche e depurative siccome} il più prezioso dei me 

‘Il'migliore di.tali preparati era,stato abbandonato | dicamenti. 
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